
Il  consenso  informato  è  davvero  garanzia  di  un  diritto  alla  salute
soggettivo, libero e consapevole per tutte e tutti, senza discriminazioni?
Cioè, il consenso informato, per come viene agìto nelle prassi, riesce a
porsi quale garante di diritti? Il testo cercherà di rispondere a tali
quesiti attraverso la restituzione di una ricerca antropologica svolta nel
reparto di ginecologia ed ostetricia di un’azienda universitario-ospedaliera
della regione Emilia-Romagna. Partendo da riflessioni filosofico giuridiche,
l’autrice interroga la capacità dei diritti fondamentali, ed in particolare
il diritto alla salute, di divenire sostanziali nel contesto contemporaneo
interculturale. L’esigibilità nelle prassi quotidiane va infatti compresa
considerando le diverse dimensioni di potere che caratterizzano le relazioni,
in  primis  quella  medico-paziente.  Attraverso  l’etnografia  delle  azioni
sanitarie, le modalità in cui viene agito il consenso informato entrano in
dialogo  con  la  riflessione  rispetto  alle  criticità  ed  alle  disfunzioni
proprie  della  logica  aziendalistica  strutturante  l’incontro  tra  sapere
biomedico  e  cittadini.
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